
LA FINE NOTA «La luna di miele è finita». Lo

dice Antonello Soro nelle dichiarazioni di vo-

to sulla manovra triennale. Sui banchi del go-

verno c’è l’esecutivo al completo, manca so-

lo il premier. Il bilan-

cio targato Tremonti

passa nell’Aula di

Montecitorio con 305

voti a favore, 265 contrari e 3
astenuti. Il pacchetto passa in
Senato, ma dovrà tornare sul fi-
lo di lana alla Camera (tra il 2 e
il 3 agosto il varodefinitivo) per
via di errori da correggere. Il vo-
to va, ma fuori dal palazzo si re-
spiraariapesante:unasalvedifi-
schi dei sindacati dei pubblici
accompagna il voto. Lo sanno
tutti, dentro: deputati dell’op-
posizione ma anche quelli di
maggioranza. Lo si capisce dal-
l’intervento tutto in difensiva
di Fabrizio Cicchitto. Il quale
termina (dopo aver citato Ugo
La Malfa e Enrico Berlinguer)
con una netta presa di distanza
dai tagli (sì, proprio i tagli) sulla
sicurezza. «Prendiamo atto del-
lerassicurazionidelgovernosul-
le risorse -dichiara -Verifichere-
moinquestimesiedecideremo
in autunno se ci sarà bisogno o
menodiun intervento,adimo-
strazione del profondo legame
che ci lega alle forze dell’ordi-
ne». Chiaro che il legame ri-
schia di spezzarsi. Così come ri-
schianodi frantumarsi i rappor-
ti con la scuola, l’università, i
sindaci, i presidenti di Regione,
i medici, i lavoratori dipenden-
ti, le famigliepiùpovere. Insom-
ma, con il Paese. Gli unici a
sventolare bandiere negli inter-
venti conclusivi sono i leghisti:
controgli stranieri,contro labu-
rocrazia «borbonica» delle pre-
fetture, contro i liberisti che vo-
gliono affidare i servizi locali al
primo che arriva, «ma noi non
vogliamo pagare l’acqua come
ilpetrolio» (avverte il capogrup-
podel CarroccioRobertoCota).

Ma sanno bene anche loro che
dietrolebandierineci sonomol-
ti rospi da ingoiare, soprattutto
con le autonomie locali. In
Transatlantico qualcuno si le-
menta: «Abbiamo tagliato an-
che gli stipendi ai sindaci, che
hanno molte responsabilità».
Per non parlare dell’Ici non co-
perta integralmente. Così a Co-
ta non resta che insistere sul-
l’unico tasto spendibile per la
base del Carroccio: il federali-
smo. «Le risorse verranno da lì -
dice La stagione di chi gestisce
nell’irresponsabilità è finita».
Alla fine il testo passa, e un Giu-
lio Tremonti soddisfatto va nel-
la stanza del governo insieme a
Elio Vito e Roberto Calderoli.
Sul tavolo un nodo importante
da sciogliere: cosa fare in Sena-
to?Il fattoècheilTesoropunta-

va a chiudere il testo una volta
per tutte. Ma quattro errori tec-
nicicostringonoilgovernoaria-
prire la partita a Palazzo Mada-
ma.Per laveritàGiulioTremon-
ti ha tentato fino all’ultimo di
«ritoccare» il testo, provocando
qualche irritazione da parte di

Gianfranco Fini. Da correggere
sarebberoil commacheesclude
Radioradicaledai tagliall’edito-
ria, il piano casa, la riforma del
bilancio(articolo60)e lesanzio-
ni nel capitolo lavoro.
Riaprireil testoalSenatopotreb-
be comportare nuove incursio-

ni. Non solo perché i tagli sono
davveroinsostenibiliper il siste-
ma. Si pensi solo agli oltre
100mila dipendenti della scuo-
la messi fuori dai ruoli. O ai di-
pendenti pubblici che chiedo-
no le risorse per i rinnovi con-
trattuali. Ma c’è anche il pres-

sing di vasti settori dell’appara-
to statale che si farà sentire. In
primo luogo quello della sicu-
rezza e dell’esercito. Restano
aperti poi tutte le questioni so-
ciali, che certo non vengono af-
frontate con la Social Card. Già
il Pd con Franca Donaggio ha

presentatoinSenatounapropo-
staperaumentare le risorseper i
disabili e per la ratifica della
Convenzione sui diritti delle
persone con disabilità delle Na-
zioniUnite. A questo punto per
Tremontisaràdifficilecontinua-
re a tenere la borsa chiusa.

Sacrifici e basta: se ne accorgono anche loro
La manovra passa alla Camera, affiorano malumori. Persino Cicchitto protesta (per la sicurezza)

Agli onorevoli senza trasparenza

Lamanovrachecivienepropo-
staètuttagiocatasui taglidel-
la spesa. Sia chiaro: il Partito
Democratico è favorevole al-

la riduzione della spesa pubblica. Pen-
siamo che sia necessario tagliare spre-
chi, rendite e inefficienze. Ma ci vengo-
noproposti taglipesantie indiscrimina-
ti, secondo la formula di chi non vuole
scegliere, di chi non sa distinguere le
fonti di spreco e dissipazione dai settori
nei quali occorre investire le risorse. La
formuladichidecide inmodoapprossi-
mativo, frettoloso e superficiale di fare
presto, comunque. E tuttavia molti mi-
nistri in questi giorni hanno negato
l’esistenza dei tagli.
Nella scuola è una vera e propria mat-
tanza: si tagliano 8 miliardi di Euro, 87
miladocenti,43milaamministrativi, si

mortifica l’autono-
miadidattica, si bloc-
cano gli investimen-
ti. Le sa queste cose il
Ministro Gelmini?
Nella sanità si taglia
la metà delle risorse
necessariepermante-
nere la spesa in linea

con l’inflazione programmata che è la
metàdell’inflazionereale, cheè inferio-
real tassotendenzialedellaspesasanita-
ria.Equest’ultimaintutto ilmondocre-
sceadun livello superiore all’inflazione
reale. La soluzione proposta è non solo
inaccettabilemainsostenibile, ilcontra-
rio di quanto promesso. Il governo co-
stringealdeficitanchele regionivirtuo-
se. Queste cose non le diciamo solo noi
ma le dice anche Formigoni. Noi ag-

giungiamo che le prime vittime di que-
sto taglio saranno gli anziani, la fascia
più debole della nostra società.
E poi la sicurezza: il tema dominante
della vostra campagna elettorale. Il Par-
lamento ha approvato in questi giorni
un decreto legge che vorrebbe più sicu-
re le nostre città. Ma nello stesso tempo
ilgovernohaprimatagliato3miliardie
duecento milioni di Euro nei vari capi-
toli degli Interni e della Difesa, relativi
allasicurezzaehasuccessivamenterein-
trodotto 400 milioni. Ne mancano
2800 per tornare al punto di partenza.
Aquel segnomenosonoappese le retri-
buzioni, le nuove assunzioni, il funzio-
namento quotidiano dei corpi di poli-
zia. Il governo non può non sapere che
il 61% dei lavoratori nel settore della si-
curezzavive con menodi 1200 Eal me-

se e l’81% si è indebitato per acquistare
beni di consumo. In queste condizioni
serve tagliare o incrementare la spesa?
Che ne pensa il Ministro Maroni?
E così via per i trasferimenti ai comuni,
al Mezzogiorno, all’ambiente.
L’unica cosa che non tagliate sono le
tasse. Per 5 anni non prevedete neppu-
reunapiccola riduzionedellapressione
fiscale...
Lavostraèunamanovradepressiva,pri-
va di una chiara politica per la crescita,
confusa nelle infinite maglie del picco-
lo cabotaggio o della propaganda. C’è
contraddizione tra apparenti accelera-
zioni verso il federalismo e improvvisi
ripensamenti in direzione del centrali-
smo, c’è contraddizione tra un approc-
ciodideregolamentazioneeunaltroin-
vece di iperregolamentazione, c’è con-

traddizione infine, e questa è quella
chepiù stride, tra una cultura liberista e
una cultura protezionista.
L’Italia chiede la crescita, voi risponde-
te che non si può fare...
Lacifraculturaleepoliticadiquestama-
novra è proprio la rinuncia. Avete tira-
to i remi in barca avete rinunciato alla
sfida mondiale per la paura di perdere.
Eccoallora la rinunciaa far crescere i sa-
lari reali degli italiani, la rinuncia a mi-
sure effettive contro l’inflazione, la ri-
nuncia a far entrare seriamente e stabil-
mente la maggioranza delle donne ita-
liane nel mondo del lavoro, la rinuncia
a scommettere sulla ricerca ad investire
su una scuola di qualità, e infine, la ri-
nuncia più grave, quella a fare dell’Ita-
lia un paese finalmente unito, una na-
zione per tutti gli italiani.

La deputata del Pd (ex Radicali) Rita Bernardini chiede che il
rimborso di 4.190 euro mensili dati a ciascun deputato per le spese
inerenti al rapporto tra eletto ed elettori venda debitamente
documentato e pubblicato sul sito della Camera. In Aula si discute
del bilancio della Camera, ma in questo caso non si tratta di tagli,
«solo» di trasparenza. Eppure l’Aula insorge: una bagarre che
trascende nella rissa verbale. Dai banchi della maggioranza si
arriva ad urlare: «Vai a spacciare». La Bernardini chiede la parola
per precisare: «Non ho mai spacciato in vita mia. Semmai ho
distribuito liberamente della droga leggera, affrontando i processi che voi invece
evitate. Mi meraviglio della Lega che parla tanto di sprechi e poi contesta questa
proposta». La Lega replica in perfetto «benaltrismo»: «Ci sarebbero da tagliare i fondi
per Radio Radicale». In Transatlantico Manuela Dal Lago da Vicenza accusa
Bernardini di populismo: «Quei soldi ci servono per lavorare». Giorgio Stracquadanio
del Pdl accusa la collega Pd di voler «maramaldeggiare» con i numeri. La proposta
viene bocciata. E chiedeva solo di certificare e pubblicare. Con buona pace di Renato
Brunetta, che ha messo online le retribuzioni da 1.200 euro mensili dei travet.  b. di g.

ANTONELLO
SORO DENUNCIA Una serie di misure che mortificano, scuola, sanità, forze dell’ordine. Niente per i salari, niente contro l’inflazione

«Solo tagli, sotto il segno della rinuncia»

È Mosca la città più cara mentre
Asuncion in Paraguay è la più economica.
In Italia, Milano e Roma costano di più di
New York. Sono i dati dell'annuale
indagine sul costo della vita del 2008
condotta da Mercer, la società di
consulenza nelle risorse umane che ha
evidenziato come le prime dieci posizioni
della classifica siano ormai occupate da
città asiatiche ed europee. Il dollaro debole
fa scivolare indietro le città americane.

 ●

SPESE E RIMBORSI

CAPOGRUPPO PD

L’intervento

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ Tutto ilmondo della benzina si al-
lea contro la Robin Tax.
Dopo i distributori della Faib Confe-
sercenti che hanno proclamatoagita-
zioni in autunno arrivano le proteste
dei grossisti di prodotti petroliferi e
deigestoridi impianti stradali . Lami-
naccia di un autunno difficile per gli
automobilisti comincia dalla manife-
stazionediprotestaorganizzatadaAs-
sopetroli-Confcommercio, l’associa-
zionedeigrossistideiprodottipetroli-
feri, che promette di portare in piazza
mille autobotti.
Controla tassasi scaglianoancheige-
stori dei distributori, che garantisco-
no una serrata ad ottobre. Alla Robin
Hood Tax «noi rispondiamo con il
Robin Hood Strike. Se la situazione

non dovesse sbloccarsi chiuderemo
gli impianti», ha detto il presidente
della Federazione Italiana Gestione
Impianti Stradali Carburanti (Figisc),
LucaSqueri,aggiungendocheunpas-
sodecisivoperrisolverepartedellacri-
si è il tavolo di confronto aperto con
l’Eni, che dovrebbe portare a capire
«leintenzionidelle industriepetrolife-
re nei nostri riguardi».
Pronta a chiudere gli impianti è an-
chel’AnisaConfcommercio(Associa-
zioneNazionaleImpreseServiziAuto-
stradali), che minaccia di aprire una
mobilitazioneatuttocampo,dallade-
nunciadegliaccordi inessereoscadu-
tiallachiusuradegli impianti, se il rin-
novo degli accordi «non si chiuderà
entro settembre o i primi di ottobre».

Si consuma un cambio pesante ai vertici
di Microsoft. Kevin Johnson, il manager
che aveva sostenuto e guidato il tentativo
(fallito) di acquisto di Yahoo lascia la
società che contemporaneamente
riorganizza tutte le sue attività Windows e
internet. La divisione Platforms &
Services, la più grande di Microsoft in
termini di dipendenti, sarà scissa in due
entità, con una decisione di «immediata»
esecuzione

Anche la produzione del miele italiano
soffre una crisi profonda. La causa
va ricercata nella moria delle api
per il cambio climatico, la presenza
di parassiti e l’uso di insetticidi.
Nel settore operano 50mila apicoltori,
con un giro d’affari di sessanta milioni

UNIVERSITÀ

Protestano i rettori: «Così peggiora la ricerca
e si impedisce l’accesso in ruolo ai giovani»

ANAAO

I medici pronti a tre giorni di sciopero
«Si colpiscono gli ospedali, non gli sprechi»

GROSSISTI E DISTRIBUTORI

La Robin Tax incendia la rabbia dei benzinai
«Se non ci ascoltano, autunno molto caldo»

FALLITO L’ASSALTO A YAHOO
DIMISSIONI A MICROSOFT

PRIMATI. MILANO E ROMA
PIÙ CARE DI NEW YORK

Il tabellone della Camera dei Deputati con il voto finale che approva la legge Finanziaria Foto Ansa

■ «Il Paese deve sapere che con tale
misura,semantenutaenonmodifica-
ta, si determinerà una condizione fi-
nanziaria del tutto incontrollabile e
ingestibile, con effettidirompenti per
gliatenei».Queste ildurogiudiziodel-
laAssembleadellaConferenzadeiret-
tori (Crui) sulla manovra finanziaria
predispostadalGovernoeappenavo-
tato dalla Camera dei Deputati.
In una nota diffusa al termine della
riunione, la Crui «ribadisce la valuta-
zione fortemente negativà al provve-
dimento». «Il decreto 112 - si legge in
una nota - renderà sempre più diffici-
le l'ingresso nei ruoli di giovani di va-
lore;peggiorerà il livellodi funzionali-
tà delle Università, anche come con-
seguenza dell'ulteriore mortificazio-

nedellecondizioniretributivedelper-
sonale tecnico e amministrativo; di-
venteràsemprepiùdifficilesenonim-
possibilereggereallaconcorrenza/col-
laborazione in atto a livello interna-
zionale; si annullerà di fatto il fonda-
mento stesso dell'autonomia univer-
sitaria, come definita negli anni '90,
basata sulla gestione responsabile dei
budget». I rettori affrontano anche il
tema della trasformazione degli Ate-
nei in fondazioni: «D'altra parte evi-
dente che, in un simile contesto, per-
dequalsiasicredibilitàanchelapropo-
sta, che andrebbe in ogni caso ben al-
trimentiapprofonditaeverificatanel-
le sue implicazioni e nella sua effetti-
vaattuabilità,di trasformareleuniver-
sità in fondazioni».

■ Per i medici non ci sono dubbi: la
manovrafaràunServiziosanitariona-
zionale (Ssn)«piùpoveroeper ipove-
ri», frutto di «tagli indiscriminati e
scriteriati».E annunciano guerra: tre
giornate di sciopero ad ottobre (con
manifestazione a Roma) ed uno stop
agli straordinari che farà saltare circa
120.000 interventi chirurgici al gior-
no. I sindacati dei medici e veterinari
del Ssn all’indomani dell’incontro
con il ministro del Welfare Maurizio
Sacconi definito «un confronto colla-
borativo ma senza alcun effetto con-
creto», hanno bollato la manovra
che il governo si accinge a varare un
«veroeproprioattaccoalSsnedaime-
dici».Unasonorabocciaturachesiaf-
fiancaalleprotesteanchedapartedel-

le associazioni dei pazienti per l’an-
nunciato taglio delle prestazioni pre-
vistedaiLivelli essenziali di assistenza
(Lea).Medicieveterinaripubblici (cir-
ca 130.000), dunque, non fanno
sconti al governo: «Siamo disponibili
al confronto - ha affermato il leader
del sindacato dei medici dirigenti
AnaaoCarloLusenti -mal’unicacosa
certa è che si colpisce la categoria e si
mette a rischio la sicurezza stessa dei
cittadini». Per i medici questa «politi-
ca di tagli non va a colpire sprechi e
corruzioni, bensì i servizi ai cittadini
senza toccare il privato convenziona-
to ma solo il numero dei posti letto
nel pubblico, ovvero la parte più de-
boledel sistema,mentre le regioniap-
paiono del tutto defilate».
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